Lunedì della V settimana del Tempo Ordinario
Antifona d'Ingresso

Salvaci, Signore Dio nostro,

e raccoglici da tutti i popolòi,

perchè proclamiamo il tuo santo nome

e ci gloriamo della tua lode.

Colletta

Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore ...

I Lettura

1 Re 8, 1-7.9-13

Dal primo libro dei Re.

In quei giorni, Salomone convocò in assemblea a Gerusalemme gli anziani di Israele, tutti i capitribù, i principi dei casati degli Israeliti, per trasportare l'arca dell'alleanza del Signore dalla città di Davide, cioè da Sion. Tutto Israele si radunò presso il re Salomone per la festa, nel mese di Etanim, cioè il settimo mese. 

Presenti tutti gli anziani di Israele, l'arca del Signore fu sollevata e i sacerdoti e i leviti la trasportarono con la tenda del convegno e con tutti gli arredi sacri che erano nella tenda. 

Il re Salomone e tutta la comunità di Israele, convenuta presso di lui, immolavano davanti all'arca pecore e buoi che non si contavano né si calcolavano. I sacerdoti introdussero l'arca dell'alleanza del Signore al suo posto nella cella del tempio, cioè nel Santo dei santi, sotto le ali dei cherubini. Difatti i cherubini stendevano le ali sopra l'arca; essi coprivano l'arca e le sue stanghe dall'alto. Nell'arca non c'era nulla se non le due tavole di pietra, che vi aveva deposte Mosè sull'Oreb, cioè le tavole dell'alleanza conclusa dal Signore con gli Israeliti quando uscirono dal paese d'Egitto. 

Appena i sacerdoti furono usciti dal santuario, la nuvola riempì il tempio e i sacerdoti non poterono rimanervi per compiere il servizio a causa della nube, perché la gloria del Signore riempiva il tempio. Allora Salomone disse: «Il Signore ha deciso di abitare sulla nube. Io ti ho costruito una casa potente, un luogo per la tua dimora perenne». 

Salmo

Sal 131

Mostrati a noi, Signore, nella tua dimora.

Ecco, abbiamo saputo che l'arca era in Efrata, 

l'abbiamo trovata nei campi di Iàar. 

Entriamo nella sua dimora, 

prostriamoci allo sgabello dei suoi piedi. 

Alzati, Signore, verso il luogo del tuo riposo, 

tu e l'arca della tua potenza. 

I tuoi sacerdoti si vestano di giustizia, 

i tuoi fedeli cantino di gioia. 

Per amore di Davide tuo servo 

non respingere il volto del tuo consacrato. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Tutti erano pieni di stupore e dicevano:

« Ha fatto bene ogni cosa;

fa udire i sordi e fa parlare i muti! «.

Alleluia.

Vangelo

Mc 6, 53-56

Dal vangelo secondo Marco.

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli, compiuta la traversata, approdarono e presero terra a Genèsaret. 

Appena scesi dalla barca, la gente lo riconobbe, e accorrendo da tutta quella regione cominciarono a portargli sui lettucci quelli che stavano male, dovunque udivano che si trovasse. E dovunque giungeva, in villaggi o città o campagne, ponevano i malati nelle piazze e lo pregavano di potergli toccare almeno la frangia del mantello; e quanti lo toccavano guarivano. 

Sulle Offerte

Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Rendiamo grazie al Signore 

per la sua misericordia, 

per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato 

e ricolma di beni l'affamato.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della V settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Salvaci, Signore Dio nostro,

e raccoglici da tutti i popolòi,

perchè proclamiamo il tuo santo nome

e ci gloriamo della tua lode.

Colletta

Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore ...

I Lettura

1 Re 8,22-23.27-30

Dal primo libro dei Re.

In quei giorni, Salomone si pose davanti all'altare del Signore, di fronte a tutta l'assemblea di Israele, e, stese le mani verso il cielo, disse: 

«Signore, Dio di Israele, non c'è un Dio come te, né lassù nei cieli né quaggiù sulla terra! Tu mantieni l'alleanza e la misericordia con i tuoi servi che camminano davanti a te con tutto il cuore. 

Ma è proprio vero che Dio abita sulla terra? Ecco i cieli e i cieli dei cieli non possono contenerti, tanto meno questa casa che io ho costruita! 

Volgiti alla preghiera del tuo servo e alla sua supplica, Signore mio Dio; ascolta il grido e la preghiera che il tuo servo oggi innalza davanti a te! Siano aperti i tuoi occhi notte e giorno verso questa casa, verso il luogo di cui hai detto: Lì sarà il mio nome! Ascolta la preghiera che il tuo servo innalza in questo luogo. Ascolta la supplica del tuo servo e di Israele tuo popolo, quando pregheranno in questo luogo. Ascoltali dal luogo della tua dimora, dal cielo; ascolta e perdona. 

Salmo

Sal 83

Com'è dolce, o Signore, abitare la tua casa!

L'anima mia languisce e brama 

gli atri del Signore. 

Il mio cuore e la mia carne 

esultano nel Dio vivente. 

Anche il passero trova la casa, 

la rondine il nido, dove porre i suoi piccoli, 

presso i tuoi altari, 

Signore degli eserciti, mio re e mio Dio. 

Beato chi abita la tua casa: 

sempre canta le tue lodi! 

Vedi, Dio, nostro scudo, 

guarda il volto del tuo consacrato. 

Per me un giorno nei tuoi atri 

è più che mille altrove, 

stare sulla soglia della casa del mio Dio 

è meglio che abitare nelle tende degli empi. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Vi do un comandamento nuovo, dice il Signore:

che vi amiate a vicenda come io ho amato voi.

Alleluia.

Vangelo

Mc 7, 1-13

Dal vangelo secondo Marco.

In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi venuti da Gerusalemme. Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani immonde, cioè non lavate i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono lavate le mani fino al gomito, attenendosi alla tradizione degli antichi, e tornando dal mercato non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, stoviglie e oggetti di rame quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con mani immonde?». 

Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaia di voi, ipocriti, come sta scritto: Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini. Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». 

E aggiungeva: «Siete veramente abili nell'eludere il comandamento di Dio, per osservare la vostra tradizione. Mosè infatti disse: Onora tuo padre e tua madre, e chi maledice il padre e la madre sia messo a morte. Voi invece dicendo: Se uno dichiara al padre o alla madre: è Korbàn, cioè offerta sacra, quello che ti sarebbe dovuto da me, non gli permettete più di fare nulla per il padre e la madre, annullando così la parola di Dio con la tradizione che avete tramandato voi. E di cose simili ne fate molte». 

Sulle Offerte

Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Rendiamo grazie al Signore 

per la sua misericordia, 

per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato 

e ricolma di beni l'affamato.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della V settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Salvaci, Signore Dio nostro,

e raccoglici da tutti i popolòi,

perchè proclamiamo il tuo santo nome

e ci gloriamo della tua lode.

Colletta

Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore ...

I Lettura

1 Re 10, 1-10

Dal primo libro dei Re.

In quei giorni, la regina di Saba, sentita la fama di Salomone, venne per metterlo alla prova con enigmi. Venne in Gerusalemme con ricchezze molto grandi, con cammelli carichi di aromi, d'oro in grande quantità e di pietre preziose. Si presentò a Salomone e gli disse quanto aveva pensato. Salomone rispose a tutte le sue domande, nessuna ve ne fu che non avesse risposta o che restasse insolubile per Salomone. 

La regina di Saba, quando ebbe ammirato tutta la saggezza di Salomone, il palazzo che egli aveva costruito, i cibi della sua tavola, gli alloggi dei suoi dignitari, l'attività dei suoi ministri, le loro divise, i suoi coppieri e gli olocausti che egli offriva nel tempio del Signore, rimase senza fiato. Allora disse al re: «Era vero, dunque, quanto avevo sentito nel mio paese sul tuo conto e sulla tua saggezza! Io non avevo voluto credere a quanto si diceva, finché non sono giunta qui e i miei occhi non hanno visto; ebbene non me n'era stata riferita neppure una metà! Quanto alla saggezza e alla prosperità, superi la fama che io ne ho udita. Beati i tuoi uomini, beati questi tuoi ministri che stanno sempre davanti a te e ascoltano la tua saggezza! Sia benedetto il Signore tuo Dio, che si è compiaciuto di te sì da collocarti sul trono di Israele. Nel suo amore eterno per Israele il Signore ti ha stabilito re perché tu eserciti il diritto e la giustizia». 

Essa diede al re centoventi talenti d'oro, aromi in gran quantità e pietre preziose. Non arrivarono mai tanti aromi quanti ne portò la regina di Saba a Salomone. 

Salmo

Sal 36

Risplende nei giusti la sapienza del Signore.

Manifesta al Signore la tua via, 

confida in lui: compirà la sua opera; 

farà brillare come luce la tua giustizia, 

come il meriggio il tuo diritto. 

La bocca del giusto proclama la sapienza, 

e la sua lingua esprime la giustizia; 

la legge del suo Dio è nel suo cuore, 

i suoi passi non vacilleranno. 

La salvezza dei giusti viene dal Signore, 

nel tempo dell'angoscia è loro difesa; 

il Signore viene in loro aiuto e li scampa, 

li libera dagli empi e d  loro salvezza, 

perché in lui si sono rifugiati. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore

e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

Alleluia.

Vangelo

Mc 7, 14-23

Dal vangelo secondo Marco.

In quel tempo, Gesù, chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c'è nulla fuori dell'uomo che, entrando in lui, possa contaminarlo; sono invece le cose che escono dall'uomo a contaminarlo». 

Quando entrò in una casa lontano dalla folla, i discepoli lo interrogarono sul significato di quella parabola. E disse loro: «Siete anche voi così privi di intelletto? Non capite che tutto ciò che entra nell'uomo dal di fuori non può contaminarlo, perché non gli entra nel cuore ma nel ventre e va a finire nella fogna?». Dichiarava così mondi tutti gli alimenti. 

Quindi soggiunse: «Ciò che esce dall'uomo, questo sì contamina l'uomo. Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono le intenzioni cattive: fornicazioni, furti, omicidi, adultèri, cupidigie, malvagità, inganno, impudicizia, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive vengono fuori dal di dentro e contaminano l'uomo». 

Sulle Offerte

Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Rendiamo grazie al Signore 

per la sua misericordia, 

per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato 

e ricolma di beni l'affamato.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.

Giovedì della V settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Salvaci, Signore Dio nostro,

e raccoglici da tutti i popolòi,

perchè proclamiamo il tuo santo nome

e ci gloriamo della tua lode.

Colletta

Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore ...

I Lettura

1 Re 11, 4-13

Dal primo libro dei Re.

Quando Salomone fu vecchio, le sue donne l'attirarono verso dei stranieri e il suo cuore non restò più tutto con il Signore suo Dio come il cuore di Davide suo padre. Salomone seguì Astàrte, dea di quelli di Sidòne, e Milcom, obbrobrio degli Ammoniti. Salomone commise quanto è male agli occhi del Signore e non fu fedele al Signore come lo era stato Davide suo padre. Salomone costruì un'altura in onore di Camos, obbrobrio dei Moabiti, sul monte che è di fronte a Gerusalemme, e anche in onore di Milcom, obbrobrio degli Ammoniti. Allo stesso modo fece per tutte le sue donne straniere, che offrivano incenso e sacrifici ai loro dei. 

Il Signore, perciò, si sdegnò con Salomone, perché aveva distolto il cuore dal Signore Dio d'Israele, che gli era apparso due volte e gli aveva comandato di non seguire altri dei, ma Salomone non osservò quanto gli aveva comandato il Signore. 

Allora disse a Salomone: «Poiché ti sei comportato così e non hai osservato la mia alleanza né i decreti che ti avevo impartiti, ti strapperò via il regno e lo consegnerò a un tuo suddito. Tuttavia non farò ciò durante la tua vita per amore di Davide tuo padre; lo strapperò dalla mano di tuo figlio. Ma non tutto il regno gli strapperò; una tribù la darò a tuo figlio per amore di Davide mio servo e per amore di Gerusalemme, città da me eletta». 

Salmo

Sal 105

Perdona, Signore, le nostre infedeltà.

Beati coloro che agiscono con giustizia 

e praticano il diritto in ogni tempo. 

Ricordati di noi, Signore, 

per amore del tuo popolo, 

visitaci con la tua salvezza. 

I nostri padri si mescolarono con le nazioni

e impararono le opere loro.

Servirono i loro idoli 

e questi furono per loro un tranello. 

Immolarono i loro figli 

e le loro figlie agli dei falsi. 

L'ira del Signore si accese contro il suo popolo, 

ebbe in orrore il suo possesso.

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Benedetto sei tu, Padre,

Signore del cielo e della terra,

perchè ai piccoli hai rivelato

i misteri del regno dei cieli.

Alleluia.

Vangelo

Mc 7, 24-30

Dal vangelo secondo Marco.

In quel tempo Gesù, partito da Genesaret, andò nella regione di Tiro e di Sidone. Ed entrato in una casa, voleva che nessuno lo sapesse, ma non potè restare nascosto. 

Subito una donna che aveva la sua figlioletta posseduta da uno spirito immondo, appena lo seppe, andò e si gettò ai suoi piedi. 

Ora, quella donna che lo pregava di scacciare il demonio dalla figlia era greca, di origine siro-fenicia. 

Ed egli le disse: «Lascia prima che si sfamino i figli; non è bene prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». Ma essa replicò: «Sì, Signore, ma anche i cagnolini sotto la tavola mangiano delle briciole dei figli». 

Allora le disse: «Per questa tua parola và, il demonio è uscito da tua figlia». Tornata a casa, trovò la bambina coricata sul letto e il demonio se n'era andato. 

Sulle Offerte

Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Rendiamo grazie al Signore 

per la sua misericordia, 

per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato 

e ricolma di beni l'affamato.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.

Venerdì della V settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Salvaci, Signore Dio nostro,

e raccoglici da tutti i popolòi,

perchè proclamiamo il tuo santo nome

e ci gloriamo della tua lode.

Colletta

Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore ...

I Lettura

1 Re 11,29-32; 12,19

Dal primo libro dei Re.

In quel tempo Geroboamo, uscito da Gerusalemme, incontrò per strada il profeta Achia di Silo, che indossava un mantello nuovo; erano loro due soli, in campagna. 

Achia afferrò il mantello nuovo che indossava e lo lacerò in dodici pezzi. Quindi disse a Geroboamo: «Prendine dieci pezzi, poiché dice il Signore, Dio di Israele: Ecco lacererò il regno dalla mano di Salomone e ne darò a te dieci tribù. A lui rimarrà una tribù a causa di Davide mio servo e a causa di Gerusalemme, città da me scelta fra tutte le tribù di Israele.Israele si ribellò alla casa di Davide fino ad oggi.  

Salmo

Sal 80

Fà che ascoltiamo, Signore, la tua voce.

Ascolta, Israele, ti voglio ammonire: 

Non ci sia in mezzo a te un altro dio 

e non prostrarti a un dio straniero. 

Sono io il Signore tuo Dio, 

che ti ho fatto uscire dal paese d'Egitto.

Ma il mio popolo non ha ascoltato la mia voce, 

Israele non mi ha obbedito. 

L'ho abbandonato alla durezza del suo cuore, 

che seguisse il proprio consiglio. 

Se il mio popolo mi ascoltasse, 

se Israele camminasse per le mie vie! 

Subito piegherei i suoi nemici 

e contro i suoi avversari porterei la mia mano. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Apri, Signore, il nostro cuore

e comprenderemo le parole del Figlio tuo.

Alleluia.

Vangelo

Mc 7, 31-37

Dal vangelo secondo Marco.

In quel tempo, di ritorno dalla regione di Tiro, passò per Sidone, dirigendosi verso il mare di Galilea in pieno territorio della Decàpoli. E gli condussero un sordomuto, pregandolo di imporgli la mano. E portandolo in disparte lontano dalla folla, gli pose le dita negli orecchi e con la saliva gli toccò la lingua; guardando quindi verso il cielo, emise un sospiro e disse: «Effatà» cioè: «Apriti!». E subito gli si aprirono gli orecchi, si sciolse il nodo della sua lingua e parlava correttamente. 

E comandò loro di non dirlo a nessuno. Ma più egli lo raccomandava, più essi ne parlavano e, pieni di stupore, dicevano: «Ha fatto bene ogni cosa; fa udire i sordi e fa parlare i muti!». 

Sulle Offerte

Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Rendiamo grazie al Signore 

per la sua misericordia, 

per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato 

e ricolma di beni l'affamato.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.

Sabato della V settimana del Tempo Ordinario

Antifona d'Ingresso

Salvaci, Signore Dio nostro,

e raccoglici da tutti i popolòi,

perchè proclamiamo il tuo santo nome

e ci gloriamo della tua lode.

Colletta

Custodisci sempre con paterna bontà la tua famiglia, Signore, e poiché unico fondamento della nostra speranza è la grazia che viene da te, aiutaci sempre con la tua protezione. Per il nostro Signore ...

I Lettura

1 Re 12,26-32; 13,33-34

Dal primo libro dei Re.

In quei giorni Geroboamo, re d'Israele, pensò: « In questa situazione il regno potrebbe tornare alla casa di Davide. Se questo popolo verrà a Gerusalemme per compiervi sacrifici nel tempio, il cuore di questo popolo si rivolgerà verso il suo signore, verso Roboamo re di Giuda; mi uccideranno e ritorneranno da Roboamo, re di Giuda». Consigliatosi, il re preparò due vitelli d'oro e disse al popolo: «Siete andati troppo a Gerusalemme! Ecco, Israele, il tuo dio, che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto». Ne collocò uno a Betel e l'altro lo pose in Dan. Questo fatto portò al peccato; il popolo, infatti, andava sino a Dan per prostrarsi davanti a uno di quelli. 

Egli edificò templi sulle alture e costituì sacerdoti, presi qua e là dal popolo, i quali non erano discendenti di Levi. Geroboamo istituì una festa nell'ottavo mese, il quindici del mese, simile alla festa che si celebrava in Giuda. Egli stesso salì sull'altare; così fece a Betel per sacrificare ai vitelli che aveva eretti; a Betel stabilì sacerdoti dei templi da lui eretti sulle alture. 

Dopo questo fatto, Geroboamo non si convertì dalla sua condotta perversa. Egli continuò a prendere qua e là dal popolo i sacerdoti delle alture e a chiunque lo desiderasse dava l'investitura e quegli diveniva sacerdote delle alture. Tale condotta costituì, per la casa di Geroboamo, il peccato che ne provocò la distruzione e lo sterminio dalla terra. 

Salmo

Sal 105

Perdona, Signore, l'infedeltà del tuo popolo.

Abbiamo peccato come i nostri padri, 

abbiamo fatto il male, siamo stati empi. 

I nostri padri in Egitto 

non compresero i tuoi prodigi.

Si fabbricarono un vitello sull'Oreb, 

si prostrarono a un'immagine di metallo fuso; 

scambiarono la loro gloria 

con la figura di un toro che mangia fieno. 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati, 

che aveva operato in Egitto cose grandi, 

prodigi nel paese di Cam, 

cose terribili presso il mar Rosso. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Non di solo pane vive l'uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.

Alleluia.

Vangelo

Mc 8, 1-10

Dal vangelo secondo Marco.

In quei giorni, essendoci di nuovo molta folla che non aveva da mangiare, Gesù chiamò a sé i discepoli e disse loro: «Sento compassione di questa folla, perché gia da tre giorni mi stanno dietro e non hanno da mangiare. Se li rimando digiuni alle proprie case, verranno meno per via; e alcuni di loro vengono di lontano». 

Gli risposero i discepoli: «E come si potrebbe sfamarli di pane qui, in un deserto?». 

E domandò loro: «Quanti pani avete?». Gli dissero: «Sette». 

Gesù ordinò alla folla di sedersi per terra. Presi allora quei sette pani, rese grazie, li spezzò e li diede ai discepoli perché li distribuissero; ed essi li distribuirono alla folla. Avevano anche pochi pesciolini; dopo aver pronunziata la benedizione su di essi, disse di distribuire anche quelli. 

Così essi mangiarono e si saziarono; e portarono via sette sporte di pezzi avanzati. Erano circa quattromila. E li congedò. 

Salì poi sulla barca con i suoi discepoli e andò dalle parti di Dalmanùta. 

Sulle Offerte

Il pane e il vino che hai creato, Signore, a sostegno della nostra debolezza, diventino per noi sacramento di vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Rendiamo grazie al Signore 

per la sua misericordia, 

per i suoi prodigi verso i figli degli uomini; egli sazia il desiderio dell'assetato 

e ricolma di beni l'affamato.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai nutriti alla tua mensa, fà che per la forza di questo sacramento, sorgente inesauribile di salvezza, la vera fede si estenda sino ai confini della terra. Per Cristo nostro Signore.

